
 
 

 

 

SUL RINNOVO CONTRATTUALE 
E’ ROTTURA 

 

Le Imprese chiudono la porta al Sindacato 
Si va allo scontro 

 

Le estenuanti trattative che da tempo si susseguono, ad un anno dalla 
scadenza del Contratto, hanno reso evidente l’indisponibilità delle Imprese ad 
accogliere le richieste avanzate dal Sindacato sia sulla parte normativa che su 
quella economica. 
 
FILCEM-FLAEI-UILCEM dopo aver preso atto che non ci sono più le condizioni 
per proseguire il negoziato, avviano la fase di mobilitazione della categoria 
che coinvolgerà i Lavoratori e le Lavoratrici attraverso Assemblee su tutti i 
posti di lavoro. 
 
Le Segreterie Nazionali hanno già interessato della vicenda il Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale per dare avvio alla procedura di conciliazione 
prevista dalla legge, e trascorsi  infruttuosamente i 5 giorni  proclameranno lo 
sciopero generale del settore  
 
Constatata l’irresponsabile atteggiamento delle Imprese FILCEM-FLAEI-UILCEM 
hanno richiesto l’intervento del Governo per tentare di sbloccare la situazione 
determinatasi a tutela sia degli interessi legittimi dei lavoratori che per la 
garanzia della continuità del servizio elettrico. 
 
I sindacati con il comunicato del 26 maggio 2006 avevano già indicato 
chiaramente i principali punti, compresa la parte economica, sui quali le 
controparti dovevano risposte conclusive senza ulteriori rinvii. 
 
La chiusura odierna delle Imprese sulla parte economica con la provocatoria 
offerta di 98 €, nonostante gli alti profitti che le stesse hanno realizzato in 
questi anni grazie anche all’impegno dei Lavoratori, ha determinato 
l’impossibilità di continuare il negoziato per arrivare al rinnovo del contratto. 
 
Nei prossimi giorni sarà  proclamato lo sciopero generale del settore  
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LE SEGRETERIE NAZIONALI 
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